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OGGETTO: Indizione procedura negoziata di cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 
163/2006 per l’appalto del servizio relativo all’ideazione, alla progettazione e alla realizzazione di 
strumenti di comunicazione delle iniziative realizzate nell’ambito del POR Lazio FSE Obiettivo 
Competitività regionale e Occupazione 2007-2013. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE PROFESSIONALE, 
FSE E ALTRI INTERVENTI COFINANZIATI 

 
Su proposta del dirigente dell’area programmazione formazione, 
  
VISTI 

- il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che 
abroga il Reg. (CE) n. 1260/1999; 

- il Reg. (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del Reg. 
(CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di 
sviluppo regionale;- il Reg. (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo e recante 
abrogazione del Reg. (CE) n. 1784/1999; 

- la Legge  241/90  sul  procedimento  amministrativo  e  diritto  di  accesso  ai documenti 
amministrativi e successive modificazioni e integrazioni; 

- il Decreto  legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive 
modificazioni e integrazioni.; 

- il Decreto del Presidente della Repubblica n. 252 del 03 giugno 1998 “Regolamento recante 
norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle 
informazioni antimafia”;   

- il “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
- la Legge  regionale del 20/11/2001 n. 25 “Norme  in materia di programmazione, bilancio e 

contabilità della Regione”; 
- il Programma Operativo del FSE - “Competitività Regionale e Occupazione” della Regione 

Lazio 2007 – 2013 (POR) approvato con Decisione  della  Commissione  Europea  n. C(2007) 
5769 del 21/11/2007;  

- la DGR n. 1029 del 21/12/2007, “Atto di indirizzo e di direttiva in ordine al sistema di 
governance per l'attuazione del programma operativo del FSE, Ob. competitività regionale ed 
occupazione 2007/13”; 

- la DGR n. 213 del 29/03/2008 di approvazione del Piano Esecutivo Triennale 2008-2010 del 
Programma Operativo del FSE (PET) - Obiettivo Competitività regionale e occupazione - 2007-
2013”; 

- la DGR  n.  1509  del  21/11/2002  di  approvazione  della  direttiva  per  la gestione  e  la  
rendicontazione  degli  interventi  formativi  finanziati  dalla Regione con o senza il concorso 
finanziario nazionale e/o comunitario;  

- le Linee Guida sui Sistemi di gestione e controllo per la programmazione 2007-2013, MEF – 
RGS – IGRUE; 

- la Deliberazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 
del 24.01.2008, concernente l’attuazione dell’art. 1, comma 65 e 67, della L. 23 dicembre 2005, 
n. 266, pubblicata sulla G.U.R.I. n. 23 del 28 gennaio 2008.  



 
 
PRESO ATTO 

- che il regolamento (CE) 1828/2006 all’articolo 2 stabilisce che l’Autorità di Gestione redige un 
piano di comunicazione in cui siano indicati gli interventi formativi e pubblicitari che occorrono 
per informare i cittadini del ruolo svolto dalla Comunità europea nel finanziamento dei 
programmi destinati a potenziare la competitività economica, a creare posti di lavoro e a 
rafforzare la coesione interna;  

- che il citato piano è stato inviato alla Commissione Europea in data 08/04/2008; 
- che la Commissione ha presentato richieste di integrazioni in data 16/05/2008; 
- che le medesime sono state inviate dalla Autorità di Gestione in data 18/06/2008; 
- che il citato piano di comunicazione ha come obiettivo strategico quello di favorire un sistema 

per una comunicazione più efficace ed efficiente, trasversale ai diversi settori e ai diversi attori 
coinvolti direttamente e indirettamente; 

- che ai sensi dell’art. 4.1.F) del POR Lazio FSE 2007-2013 la programmazione comunitaria 
necessita di interventi di sistema e di accompagnamento finalizzati a sostenere l’esecuzione del 
programma operativo e a garantire la corretta gestione delle risorse finanziarie in termini di 
efficienza ed efficacia; 

- che l’art.  4.1.F) del suddetto POR FSE, in un’ottica di continuità con la passata 
programmazione, richiede che vengano realizzate azioni specifiche, in ottemperanza alle 
disposizioni regolamentari in materia di gestione e di controllo della programmazione dei fondi 
strutturali; 

- che ai sensi dell’art. 5.1.1) del suddetto POR FSE l’Autorità di Gestione, istituita presso la 
Direzione regionale formazione FSE e altri interventi cofinanziati dell’Assessorato Istruzione, 
Diritto allo studio e Formazione del Dipartimento Sociale, è responsabile della gestione e 
attuazione dello stesso conformemente al principio di buona e sana gestione amministrativa e 
finanziaria; 

- che in base alla norma sopra citata, l’Autorità di Gestione adempie a tutte le funzioni 
corrispondenti a quanto definito dal Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006, secondo le 
modalità attuative definite dal Regolamento (CE) della Commissione n. 1828/2006; 

 
CONSIDERATO 

- che, nelle more della predisposizione del bando di gara per l’affidamento del servizio di 
implementazione, realizzazione e gestione del piano di comunicazione attraverso procedura 
aperta occorre ideare,  progettare e realizzare strumenti di comunicazione delle iniziative 
realizzate nell’ambito del POR Lazio FSE per supportare la direzione regionale competente in 
materia di FSE e l’Assessorato Istruzione, Diritto allo Studio e Formazione nella realizzazione 
di una strategia di comunicazione che consenta un’adeguata visibilità delle azioni e delle 
iniziative promosse nell’ambito del FSE, del POR e del PET; 

- che l’affidamento del servizio di cui alla presente determinazione è limitato alla realizzazione 
degli adempimenti strettamente necessari al raggiungimento delle finalità descritte nei suddetti 
POR e PET, per il solo periodo indispensabile alla predisposizione del bando di gara di cui al 
precedente punto ed allo svolgimento della conseguente procedura aperta di selezione del 
soggetto affidatario del servizio di implementazione, realizzazione e gestione del piano di 
comunicazione sopra indicato; 

- che, nelle more della suddetta procedura aperta occorre comunque perseguire l’obiettivo 
generale della piena realizzazione ed esecuzione delle attività e la correttezza della gestione 
delle risorse comunitarie; 



- che la semplificazione, l’efficacia e la razionalizzazione del procedimento di gestione 
finanziaria rappresenta per la Regione uno degli obiettivi prioritari di miglioramento del 
governo degli interventi, ma anche - più in generale - delle prestazioni del sistema formativo nel 
suo complesso; 

- che il servizio  relativo all’ideazione, alla progettazione e alla realizzazione di strumenti di 
comunicazione delle iniziative realizzate nell’ambito del POR Lazio FSE Obiettivo 
Competitività regionale e Occupazione 2007-2013, in tale fase transitoria, sarà articolato 
secondo le modalità previste dal disciplinare,  dal capitolato d’oneri e dalla modulistica allegati 
alla presente determinazione, che ne formano parte integrante e sostanziale; 

- che la Regione Lazio è tenuta a versare un contributo (CIG) a favore dell’Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture secondo le modalità previste dalla 
deliberazione della citata Autorità del 24.01.2008; 

 
 
RITENUTO  

- che, per i motivi sopra indicati, sussistono i presupposti per procedere all’indizione di una gara 
a procedura negoziata di cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 del D.lgs 163 del 2006 e s.m.i. 
in quanto l’importo stimato per l’appalto è inferiore alla soglia comunitaria, attualmente pari ad 
€ 206.000,00, invitando, per l’effetto, le ditte di seguito indicate: 
  

1) MuSACOM s.a.s.  - Via del Vignola, 61 – 00196 Roma; 
2) 19novanta communication partners s.r.l. - Via Orazio, 3 - 00193 Roma; 
3) Egolab - Via dei Monti della Farnesina, 77 - 00194 Roma; 
4) Saatchi & Saatchi Srl - Piazza del Popolo, 18 - 00187 Roma; 
5) Leo Burnett Rome - Via Crescenzio, 38 - 00193 Roma; 
6) Ad Hoc Culture s.r.l. – Via Grazioli Lante, 5 – 00195 Roma; 

 
- che, fermo restando l’immodificabilità del termine di presentazione delle offerte stabilito nel 

disciplinare allegato, al fine di garantire la massima partecipazione, eventuali ditte non invitate, 
purché in possesso dei requisiti prescritti nel citato disciplinare, possono richiedere di essere 
invitate alla gara, nei termini e con le modalità descritte nello stesso disciplinare;  

- che, pertanto, al fine di garantire la massima partecipazione e conoscenza della presente 
procedura, è opportuno procedere alla pubblicazione degli atti di gara sul sito 
www.sirio.regione.lazio.it; 

- che la Commissione di valutazione delle offerte pervenute in seguito alla procedura di gara in 
oggetto sarà composta in conformità a quanto disposto nel disciplinare di gara e nominata con 
successivo atto del Direttore regionale competente in  materia di Formazione Professionale, 
successivamente alla scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte; 

- che in  caso di componenti esterni all’amministrazione regionale il compenso degli stessi viene 
fissato, con determinazione del Direttore regionale competente in materia di formazione 
professionale, in conformità alle disposizioni vigenti in materia; 

- che il costo massimo del servizio e quindi l’importo posto a base d’asta della procedura 
negoziata di cottimo fiduciario vada quantificato globalmente in € 200.000,00 
(duecentomila/00) oltre IVA come per legge, a valere sul POR Lazio FSE Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione”, con onere equamente ripartito tra gli Assi I, II, III, IV 
e V; 

- che l’impegno delle somme necessarie per la copertura finanziaria dell’appalto, ivi incluso il 
pagamento della contribuzione (CIG 0197369A0A) dovuta all’Autorità per la vigilanza sui 



contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, si provvederà con successivi atti del Direttore  
regionale Formazione Professionale, FSE e altri Interventi Cofinanziati.  

 
Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto, 

 
 DETERMINA  

 
• di indire una procedura negoziata di cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 

163/2006, per l’appalto del servizio relativo all’ideazione, alla progettazione e alla realizzazione 
di strumenti di comunicazione delle iniziative realizzate nell’ambito del POR Lazio FSE 
Obiettivo Competitività regionale e Occupazione 2007-2013, così come indicato nel 
disciplinare di gara e nei relativi allegati (capitolato d’oneri e modulistica allegata) che 
costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione invitando, per  
l’effetto, le ditte di seguito citate, a presentare l’offerta, entro e non oltre i termini indicati nel 
disciplinare di gara e secondo le modalità stabilite nel capitolato d’oneri e nel citato disciplinare  
cui si rinvia: 

 
1) MuSACOM s.a.s.   - Via del Vignola, 61 – 00196 Roma; 
2) 19novanta communication partners s.r.l. - Via Orazio, 3 - 00193 Roma; 
3) Egolab - Via dei Monti della Farnesina, 77 - 00194 Roma; 
4) Saatchi & Saatchi Srl - Piazza del Popolo, 18 - 00187 Roma; 
5) Leo Burnett Rome - Via Crescenzio, 38 - 00193 Roma; 
6) Ad Hoc Culture s.r.l. – Via Grazioli Lante, 5 – 00195 Roma; 
 

• che, fermo restando l’immodificabilità del termine di presentazione delle offerte stabilito nel 
disciplinare allegato, al fine di garantire la massima partecipazione, eventuali ditte non invitate, 
purché in possesso dei requisiti prescritti nel citato disciplinare, possono richiedere di essere 
invitate alla gara, nei termini e con le modalità descritte nello stesso disciplinare;  

• che, pertanto, al fine di garantire la massima partecipazione e conoscenza della presente 
procedura, è opportuno procedere alla pubblicazione degli atti di gara sul sito 
www.sirio.regione.lazio.it; 

• che la Commissione di valutazione delle offerte pervenute in seguito alla procedura di gara in 
oggetto sarà composta in conformità a quanto disposto nel disciplinare di gara e nominata con 
successivo atto del Direttore regionale competente in  materia di Formazione Professionale, 
successivamente alla scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte; 

• che in  caso di componenti esterni all’amministrazione regionale il compenso degli stessi viene 
fissato, con determinazione del Direttore regionale competente in materia di formazione 
professionale, in conformità alle disposizioni vigenti in materia; 

• che il costo massimo del servizio e quindi l’importo posto a base d’asta della procedura 
negoziata di cottimo fiduciario vada quantificato globalmente in € 200.000,00 
(duecentomila/00) oltre IVA come per legge, a valere sul POR Lazio FSE Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione”, con onere equamente ripartito tra gli Assi I, II, III, IV 
e V; 

• che l’impegno delle somme necessarie per la copertura finanziaria dell’appalto, ivi incluso il 
pagamento della contribuzione (CIG 0197369A0A) dovuta all’Autorità per la vigilanza sui 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, si provvederà con successivi atti del Direttore  
regionale Formazione Professionale, FSE e altri Interventi Cofinanziati; 



• di dare atto che Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 163/2006 
e successive modifiche ed integrazioni, è l’Avv. Elisabetta Longo. 

 
 
    IL DIRETTORE 
 (Avv. Elisabetta Longo) 
 

  



OGGETTO: Indizione procedura negoziata di cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 per l’appalto del servizio relativo all’ideazione, alla progettazione e alla realizzazione di strumenti di comunicazione delle iniziative realizzate nell’ambito del POR Lazio FSE Obiettivo Competitività regionale e Occupazione 2007-2013.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE FORMAZIONE PROFESSIONALE, FSE E ALTRI INTERVENTI COFINANZIATI

Su proposta del dirigente dell’area programmazione formazione,

VISTI

· il Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell'11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il Reg. (CE) n. 1260/1999;

· il Reg. (CE) n. 1828/2006 della Commissione, dell'8 dicembre 2006, che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del Reg. (CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;- il Reg. (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del Reg. (CE) n. 1784/1999;

· la Legge  241/90  sul  procedimento  amministrativo  e  diritto  di  accesso  ai documenti amministrativi e successive modificazioni e integrazioni;

· il Decreto  legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e successive modificazioni e integrazioni.;

· il Decreto del Presidente della Repubblica n. 252 del 03 giugno 1998 “Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia”;  


· il “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;

· la Legge  regionale del 20/11/2001 n. 25 “Norme  in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione”;

· il Programma Operativo del FSE - “Competitività Regionale e Occupazione” della Regione Lazio 2007 – 2013 (POR) approvato con Decisione  della  Commissione  Europea  n. C(2007) 5769 del 21/11/2007; 

· la DGR n. 1029 del 21/12/2007, “Atto di indirizzo e di direttiva in ordine al sistema di governance per l'attuazione del programma operativo del FSE, Ob. competitività regionale ed occupazione 2007/13”;

· la DGR n. 213 del 29/03/2008 di approvazione del Piano Esecutivo Triennale 2008-2010 del Programma Operativo del FSE (PET) - Obiettivo Competitività regionale e occupazione - 2007-2013”;

· la DGR  n.  1509  del  21/11/2002  di  approvazione  della  direttiva  per  la gestione  e  la  rendicontazione  degli  interventi  formativi  finanziati  dalla Regione con o senza il concorso finanziario nazionale e/o comunitario; 


· le Linee Guida sui Sistemi di gestione e controllo per la programmazione 2007-2013, MEF – RGS – IGRUE;

· la Deliberazione dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 24.01.2008, concernente l’attuazione dell’art. 1, comma 65 e 67, della L. 23 dicembre 2005, n. 266, pubblicata sulla G.U.R.I. n. 23 del 28 gennaio 2008. 

PRESO ATTO

· che il regolamento (CE) 1828/2006 all’articolo 2 stabilisce che l’Autorità di Gestione redige un piano di comunicazione in cui siano indicati gli interventi formativi e pubblicitari che occorrono per informare i cittadini del ruolo svolto dalla Comunità europea nel finanziamento dei programmi destinati a potenziare la competitività economica, a creare posti di lavoro e a rafforzare la coesione interna; 

· che il citato piano è stato inviato alla Commissione Europea in data 08/04/2008;


· che la Commissione ha presentato richieste di integrazioni in data 16/05/2008;

· che le medesime sono state inviate dalla Autorità di Gestione in data 18/06/2008;

· che il citato piano di comunicazione ha come obiettivo strategico quello di favorire un sistema per una comunicazione più efficace ed efficiente, trasversale ai diversi settori e ai diversi attori coinvolti direttamente e indirettamente;

· che ai sensi dell’art. 4.1.F) del POR Lazio FSE 2007-2013 la programmazione comunitaria necessita di interventi di sistema e di accompagnamento finalizzati a sostenere l’esecuzione del programma operativo e a garantire la corretta gestione delle risorse finanziarie in termini di efficienza ed efficacia;

· che l’art.  4.1.F) del suddetto POR FSE, in un’ottica di continuità con la passata programmazione, richiede che vengano realizzate azioni specifiche, in ottemperanza alle disposizioni regolamentari in materia di gestione e di controllo della programmazione dei fondi strutturali;

· che ai sensi dell’art. 5.1.1) del suddetto POR FSE l’Autorità di Gestione, istituita presso la Direzione regionale formazione FSE e altri interventi cofinanziati dell’Assessorato Istruzione, Diritto allo studio e Formazione del Dipartimento Sociale, è responsabile della gestione e attuazione dello stesso conformemente al principio di buona e sana gestione amministrativa e finanziaria;

· che in base alla norma sopra citata, l’Autorità di Gestione adempie a tutte le funzioni corrispondenti a quanto definito dal Regolamento (CE) del Consiglio n. 1083/2006, secondo le modalità attuative definite dal Regolamento (CE) della Commissione n. 1828/2006;

CONSIDERATO

· che, nelle more della predisposizione del bando di gara per l’affidamento del servizio di implementazione, realizzazione e gestione del piano di comunicazione attraverso procedura aperta occorre ideare,  progettare e realizzare strumenti di comunicazione delle iniziative realizzate nell’ambito del POR Lazio FSE per supportare la direzione regionale competente in materia di FSE e l’Assessorato Istruzione, Diritto allo Studio e Formazione nella realizzazione di una strategia di comunicazione che consenta un’adeguata visibilità delle azioni e delle iniziative promosse nell’ambito del FSE, del POR e del PET;


· che l’affidamento del servizio di cui alla presente determinazione è limitato alla realizzazione degli adempimenti strettamente necessari al raggiungimento delle finalità descritte nei suddetti POR e PET, per il solo periodo indispensabile alla predisposizione del bando di gara di cui al precedente punto ed allo svolgimento della conseguente procedura aperta di selezione del soggetto affidatario del servizio di implementazione, realizzazione e gestione del piano di comunicazione sopra indicato;

· che, nelle more della suddetta procedura aperta occorre comunque perseguire l’obiettivo generale della piena realizzazione ed esecuzione delle attività e la correttezza della gestione delle risorse comunitarie;


· che la semplificazione, l’efficacia e la razionalizzazione del procedimento di gestione finanziaria rappre​senta per la Regione uno degli obiettivi prioritari di miglioramento del governo degli interventi, ma anche - più in generale - delle prestazioni del sistema formativo nel suo complesso;

· che il servizio  relativo all’ideazione, alla progettazione e alla realizzazione di strumenti di comunicazione delle iniziative realizzate nell’ambito del POR Lazio FSE Obiettivo Competitività regionale e Occupazione 2007-2013, in tale fase transitoria, sarà articolato secondo le modalità previste dal disciplinare,  dal capitolato d’oneri e dalla modulistica allegati alla presente determinazione, che ne formano parte integrante e sostanziale;

· che la Regione Lazio è tenuta a versare un contributo (CIG) a favore dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture secondo le modalità previste dalla deliberazione della citata Autorità del 24.01.2008;

RITENUTO


· che, per i motivi sopra indicati, sussistono i presupposti per procedere all’indizione di una gara a procedura negoziata di cottimo fiduciario ai sensi dell’art. 125 del D.lgs 163 del 2006 e s.m.i. in quanto l’importo stimato per l’appalto è inferiore alla soglia comunitaria, attualmente pari ad € 206.000,00, invitando, per l’effetto, le ditte di seguito indicate:


1) MuSACOM s.a.s.  - Via del Vignola, 61 – 00196 Roma;


2) 19novanta communication partners s.r.l. - Via Orazio, 3 - 00193 Roma;

3) Egolab - Via dei Monti della Farnesina, 77 - 00194 Roma;

4) Saatchi & Saatchi Srl - Piazza del Popolo, 18 - 00187 Roma;


5) Leo Burnett Rome - Via Crescenzio, 38 - 00193 Roma;

6) Ad Hoc Culture s.r.l. – Via Grazioli Lante, 5 – 00195 Roma;

· che, fermo restando l’immodificabilità del termine di presentazione delle offerte stabilito nel disciplinare allegato, al fine di garantire la massima partecipazione, eventuali ditte non invitate, purché in possesso dei requisiti prescritti nel citato disciplinare, possono richiedere di essere invitate alla gara, nei termini e con le modalità descritte nello stesso disciplinare; 

· che, pertanto, al fine di garantire la massima partecipazione e conoscenza della presente procedura, è opportuno procedere alla pubblicazione degli atti di gara sul sito www.sirio.regione.lazio.it;

· che la Commissione di valutazione delle offerte pervenute in seguito alla procedura di gara in oggetto sarà composta in conformità a quanto disposto nel disciplinare di gara e nominata con successivo atto del Direttore regionale competente in  materia di Formazione Professionale, successivamente alla scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte;

· che in  caso di componenti esterni all’amministrazione regionale il compenso degli stessi viene fissato, con determinazione del Direttore regionale competente in materia di formazione professionale, in conformità alle disposizioni vigenti in materia;

· che il costo massimo del servizio e quindi l’importo posto a base d’asta della procedura negoziata di cottimo fiduciario vada quantificato globalmente in € 200.000,00 (duecentomila/00) oltre IVA come per legge, a valere sul POR Lazio FSE Obiettivo “Competitività regionale e occupazione”, con onere equamente ripartito tra gli Assi I, II, III, IV e V;

· che l’impegno delle somme necessarie per la copertura finanziaria dell’appalto, ivi incluso il pagamento della contribuzione (CIG 0197369A0A) dovuta all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, si provvederà con successivi atti del Direttore  regionale Formazione Professionale, FSE e altri Interventi Cofinanziati. 

Tutto ciò premesso, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto,

 DETERMINA 


· di indire una procedura negoziata di cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006, per l’appalto del servizio relativo all’ideazione, alla progettazione e alla realizzazione di strumenti di comunicazione delle iniziative realizzate nell’ambito del POR Lazio FSE Obiettivo Competitività regionale e Occupazione 2007-2013, così come indicato nel disciplinare di gara e nei relativi allegati (capitolato d’oneri e modulistica allegata) che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente determinazione invitando, per  l’effetto, le ditte di seguito citate, a presentare l’offerta, entro e non oltre i termini indicati nel disciplinare di gara e secondo le modalità stabilite nel capitolato d’oneri e nel citato disciplinare  cui si rinvia:


1) MuSACOM s.a.s.   - Via del Vignola, 61 – 00196 Roma;


2) 19novanta communication partners s.r.l. - Via Orazio, 3 - 00193 Roma;

3) Egolab - Via dei Monti della Farnesina, 77 - 00194 Roma;


4) Saatchi & Saatchi Srl - Piazza del Popolo, 18 - 00187 Roma;


5) Leo Burnett Rome - Via Crescenzio, 38 - 00193 Roma;

6) Ad Hoc Culture s.r.l. – Via Grazioli Lante, 5 – 00195 Roma;

· che, fermo restando l’immodificabilità del termine di presentazione delle offerte stabilito nel disciplinare allegato, al fine di garantire la massima partecipazione, eventuali ditte non invitate, purché in possesso dei requisiti prescritti nel citato disciplinare, possono richiedere di essere invitate alla gara, nei termini e con le modalità descritte nello stesso disciplinare; 

· che, pertanto, al fine di garantire la massima partecipazione e conoscenza della presente procedura, è opportuno procedere alla pubblicazione degli atti di gara sul sito www.sirio.regione.lazio.it;

· che la Commissione di valutazione delle offerte pervenute in seguito alla procedura di gara in oggetto sarà composta in conformità a quanto disposto nel disciplinare di gara e nominata con successivo atto del Direttore regionale competente in  materia di Formazione Professionale, successivamente alla scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte;

· che in  caso di componenti esterni all’amministrazione regionale il compenso degli stessi viene fissato, con determinazione del Direttore regionale competente in materia di formazione professionale, in conformità alle disposizioni vigenti in materia;

· che il costo massimo del servizio e quindi l’importo posto a base d’asta della procedura negoziata di cottimo fiduciario vada quantificato globalmente in € 200.000,00 (duecentomila/00) oltre IVA come per legge, a valere sul POR Lazio FSE Obiettivo “Competitività regionale e occupazione”, con onere equamente ripartito tra gli Assi I, II, III, IV e V;

· che l’impegno delle somme necessarie per la copertura finanziaria dell’appalto, ivi incluso il pagamento della contribuzione (CIG 0197369A0A) dovuta all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, si provvederà con successivi atti del Direttore  regionale Formazione Professionale, FSE e altri Interventi Cofinanziati;


· di dare atto che Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni, è l’Avv. Elisabetta Longo.


   IL DIRETTORE


(Avv. Elisabetta Longo)
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DISCIPLINARE DI GARA



Procedura negoziata di cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del d.Lgs. 163/2006, per l’appalto del servizio relativo all’ideazione, alla progettazione e alla realizzazione di strumenti di comunicazione delle iniziative realizzate nell’ambito del POR Lazio FSE 2007-2013 Obiettivo Competitività regionale e Occupazione.



1) Amministrazione aggiudicatrice. 



Regione Lazio - Direzione Regionale Formazione Professionale, FSE e altri interventi cofinanziati.


2) Oggetto ed elementi essenziali dell’appalto.


Procedura negoziata di cottimo fiduciario per l’appalto del servizio relativo all’ideazione, alla progettazione e alla realizzazione di strumenti di comunicazione delle iniziative realizzate nell’ambito del P.O.R. Lazio FSE 2007-2013 Ob. Competitività regionale e Occupazione.


La durata complessiva dell'appalto è stabilita in mesi 10.  



Il costo dei servizi oggetto del presente appalto, valido quale base d’asta ai fini della presente gara, è determinato in € 200.000,00 (duecentomila\00) oltre IVA come per legge. 



Non saranno considerate ammissibili offerte in aumento, indeterminate, varianti, parziali, plurime, condizionate, incomplete.



3) Procedura di gara 



Per l’affidamento del contratto avente ad oggetto la fornitura dei servizi di cui all’articolo 2 del presente disciplinare di gara e più ampiamente descritti nel capitolato d’oneri viene indetta una procedura negoziata di cottimo fiduciario come disciplinata dall’art. 125 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.



La documentazione di gara è disponibile esclusivamente sul sito www.sirio.regione.lazio.it ai fini della partecipazione alla presente gara.



Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sul contenuto della gara potranno essere richiesti a questa amministrazione a mezzo e-mail all’indirizzo garacom@sirio.regione.lazio.it   entro e non oltre il termine di giorni 15 antecedenti la  scadenza del termine per la presentazione delle offerte e l’amministrazione, entro e non oltre 8 giorni antecedenti la suddetta scadenza, fornirà i relativi chiarimenti a mezzo apposite f.a.q. sul sito www.sirio.regione.lazio.it. Non sarà data risposta alle richieste e/o quesiti, pervenuti oltre i  termini indicati.



Ai fini del rispetto della normativa vigente e della tutela della parità di trattamento fra gli operatori, le richieste ed i quesiti posti dagli stessi saranno esclusivamente  pubblicati sul  menzionato  sito. L’Amministrazione non fornirà risposte indirizzate alle singole imprese, ritenendo la pubblicità sul menzionato sito efficace e/o valida a tutti gli effetti di legge, e ritenendo altresì onere per i soggetti concorrenti di prestare la necessaria diligenza al fine della conoscenza delle stesse. Si specifica che nella pubblicazione delle richieste e/o quesiti posti dagli operatori, in conformità e nel rispetto dei principi di cui all’articolo 13, comma  2,  lettera  a)  e  comma  4,  del  D.lgs 12  aprile  2006, n°  163  e  successive  modificazioni ed integrazioni, sarà mantenuto l’anonimato dell’operatore che ha formulato la richiesta e/o il quesito. 



4) Soggetti ammessi a partecipare ed incompatibilità 



Sono ammessi a partecipare alla presente procedura i soggetti invitati con l’apposita lettera d’invito che siano in possesso dei requisiti previsti nel presente disciplinare.


I soggetti invitati devono presentare la propria offerta, a pena di esclusione, secondo le regole indicate nei successivi articoli, entro e non oltre le ore 12 del giorno 25 settembre 2008,   



Fermo restando l’immodificabilità del termine di presentazione delle offerte (ENTRO E NON OLTRE LE ORE 12 DEL 25 SETTEMBRE 2008), al fine di garantire la massima partecipazione eventuali imprese non invitate possono richiedere, entro e non oltre le ore 12 del giorno 10 settembre 2008 ed esclusivamente a mezzo fax al n..06 51686866, di essere invitate alla gara. 



Possono chiedere di essere invitati i soggetti di cui all’articolo 34 del D.Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006, costituiti da imprese singole o raggruppate o consorziate o che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi dei successi articoli 35, 36 e 37 del D.Lgs.  medesimo che abbiano stipulato contratti aventi ad oggetto servizi analoghi a quelli del presente appalto, nel triennio 2005-2006-2007, per un importo complessivo pari o superiore ad Euro 100.000,00 (euro centomila ).  


È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in forma individuale e contemporaneamente in forma associata (R.T.I., Consorzi) ovvero di partecipare in più di un R.T.I. o Consorzio, pena l’esclusione dalla gara dell’impresa medesima e dei R.T.I. o Consorzi ai quali l’impresa partecipa.



Non è ammessa la partecipazione, se non a mezzo di offerta comune, di concorrenti che si trovino tra loro in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile.



Saranno altresì esclusi dalla gara i concorrenti per i quali si accerti che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi, ovvero coinvolti in situazioni oggettive lesive della par condicio tra concorrenti e/o lesive della segretezza delle offerte.



I soggetti partecipanti non dovranno trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare indicate nell’articolo 38 D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163.


La mancanza o l’inosservanza delle condizioni sopra esposte comporta l’esclusione dalla gara.


5) Modalità e termini di presentazione dell’offerta 



A pena di esclusione, ciascun concorrente dovrà presentare, entro la data fissata e nei termini di seguito specificati, un plico sigillato con ceralacca o nastro adesivo, timbrato e firmato su tutti i lembi di chiusura che dovrà riportare esternamente la dicitura: “NON APRIRE - Offerta per l'affidamento del servizio relativo all’ideazione, alla progettazione e alla realizzazione di strumenti di comunicazione delle iniziative realizzate nell’ambito del POR Lazio FSE Obiettivo Competitività regionale e Occupazione – 2007-2013”, la denominazione dell’offerente con indicazione della sede, del numero telefonico e del fax (se RTI con indicazione della capogruppo e delle mandanti). 



A pena di esclusione, il plico dovrà contenere n. 4 buste, anch’esse sigillate con ceralacca o nastro adesivo, timbrate e firmate su tutti i lembi di chiusura, che dovranno riportare all’esterno i dati dell’offerente e le seguenti diciture:



Busta n. 1: “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”



Busta n. 2: “OFFERTA TECNICA”



Busta n. 3: “OFFERTA ECONOMICA”



Busta n. 4: “GIUSTIFICATIVI”



Il plico, contenente le buste di cui sopra, deve pervenire all’ufficio Protocollo a mezzo posta, corriere o recapito diretto, al seguente indirizzo: Regione Lazio – Direzione Formazione Professionale, FSE ed altri interventi cofinanziati – Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 – 00147 Roma entro e non oltre le ore 12 del giorno 25 settembre 2008 .Il recapito del plico è a esclusivo rischio del mittente. Ai fini della verifica del rispetto del termine faranno fede esclusivamente la data e l’ora di ricezione apposte dall’ufficio Protocollo.



6) Contenuto dei plichi 



Nella Busta n. 1 – “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, a pena di esclusione, il concorrente dovrà inserire la seguente documentazione:



a) Copia della lettera d’invito timbrata e firmata dall’offerente (firmata congiuntamente in caso di RTI o consorzi costituendi) ;


Documentazione attestante i requisiti di ordine generale 



b) Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura in originale o copia conforme, di data non anteriore a 6 mesi rispetto alla data di presentazione dell’offerta; detto certificato dovrà essere completo di nulla osta antimafia ai fini dell’art. 10 della Legge n. 575 del 1965. Il certificato potrà essere sostituito da una dichiarazione resa dal Legale Rappresentante ai sensi del D.p.r. n. 445 del 2000.



c) Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del dpr. n. 445/2000: 



1. avente ad oggetto il nominativo del legale rappresentante e l’idoneità dei suoi poteri alla sottoscrizione degli atti di gara;



2. in cui si attesti che l’impresa non si trova in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs.  12 aprile 2006 n. 163.



3. in cui si attesti che il concorrente è in regola con le norme che disciplinano il lavoro dei disabili, ai sensi della Legge n. 68 del 1999 (oppure, se in presenza dei relativi presupposti, dichiarazione resa dal Legale Rappresentante ai sensi del D.p.r. n. 445 del 2000, in cui si attesti che il concorrente non è assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di disabili);



4. in cui si attesti l’insussistenza della fattispecie di cui all’art. 1 bis, comma 14, della Legge n. 383 del 2001;



5. in cui si attesti l’insussistenza delle fattispecie contemplate nell’art. 2359 del codice civile con altri concorrenti.



6. in cui si attesti di ritenere il prezzo offerto remunerativo e comprensivo di ogni spesa e di ogni onere di qualsiasi natura sia tecnica che economica o comunque connessa con l’esecuzione del servizio in oggetto;



7. in cui si attesti di essere a perfetta conoscenza della natura dei servizi richiesti e che il concorrente è edotto di ogni altra circostanza di luogo e di fatto inerente il servizio in oggetto;



8. in cui si attesti che l’offerta è vincolante per il concorrente per un periodo di 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte;



9. in cui si attesti di non avere nulla a che pretendere nel caso in cui l’Amministrazione appaltante, a suo insindacabile giudizio, non proceda ad aggiudicazione.



d) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi dell'art. 47 del dpr. 445/2000 che attesti l’assenza di cause di incompatibilità di cui all’art. 4 del presente disciplinare;



e) Copia del capitolato d’oneri e del presente disciplinare, timbrati e firmati dal Legale Rappresentante su ogni pagina per accettazione.



Documentazione attestante i requisiti di capacità economico-finanziaria 



f) due dichiarazioni bancarie in originale, emesse da primari istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi della legge n. 385 del 1993, attestanti la capacità economica e finanziaria dell’Impresa ai fini dell’assunzione del presente appalto ed intestate alla presente Stazione appaltante nonché l’attestazione ai sensi del dpr 445/2000 di aver stipulato contratti aventi ad oggetto i servizi analoghi a quelli oggetto del presente appalto nel triennio 2005-2006-2007 per un importo complessivo pari o superiore ad Euro 100.000,00 ( euro centomila ). 


La Busta 1 dovrà inoltre contenere, a pena di esclusione:



g) Cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo presunto dell’appalto, con validità 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La cauzione dovrà essere costituita con le forme e secondo le prescrizioni dettate dal citato art. 75 del D.Lgs. n. 163/2006. 



La cauzione provvisoria copre e viene escussa per la mancata stipula del contratto per fatto del concorrente aggiudicatario e viene altresì escussa, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. n. 163/2006, nel caso in cui lo stesso non fornisca la prova in ordine al possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa richiesti e nel caso di dichiarazioni mendaci.



h) ai sensi dell’art. 75, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006, il concorrente dovrà, a pena d’esclusione, produrre l’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto in caso di aggiudicazione;



i) documento in originale attestante l’avvenuto pagamento del contributo di cui all’art. 1, comma 65 e 67, della L. 23 dicembre 2005, n. 266, recante evidenza del codice di identificazione della procedura di gara (CIG: 0197369A0A); detto contributo deve essere pari a € 20,00 in conformità con quanto stabilito dalla Delibera dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture del 24.01.2008, pubblicata sulla G.U.R.I. n. 23 del 28 gennaio 2008 e disponibile sul sito www.autoritalavoripubblici.it. A tal fine si segnala che il pagamento relativo al contributo di cui sopra dovrà essere effettuato secondo le istruzioni operative indicate nella citata Delibera.



In caso di partecipazione di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di concorrenti, di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 12 aprile 2006 n. 163:



1. la documentazione relativa ai requisiti di ordine generale (lettere da b) a d)) dovrà essere presentata da ciascuna impresa associata o consorziata; 



2. la dichiarazione relativa ai requisiti di capacità economico-finanziaria dovrà essere rilasciata da ciascuna impresa associata o consorziata secondo quanto stabilito nei punti precedenti;



3. le referenze bancarie dovranno essere rese da ciascuna impresa associata o consorziata;



La cauzione provvisoria di cui alla lettera g) e l’impegno del fideiussore di cui alla lettera h) dovrà essere prodotta dalla impresa mandataria; in caso di Consorzio di cui alle lettere b), c) ed e) dell’art. 34 del D. Lgs. 163/2006, dal Consorzio medesimo; in caso di Consorzio costituendo, da una delle imprese consorziande con indicazione che i soggetti garantiti sono tutte le imprese che intendono costituirsi in Consorzio.



Il pagamento del contributo di cui alla lettera i) dovrà essere effettuato in caso di R.T.I. dalla impresa mandataria o da una delle mandanti; in caso di Consorzio di cui alle lettere b), c) ed e) dell’art. 34 del D. Lgs. 163/2006, dal Consorzio medesimo; in caso di Consorzio costituendo, da una delle imprese consorziande.



Nel caso di RTI o Consorzi, nell’offerta devono essere specificate le linee di servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.



In caso di R.T.I. o Consorzio già costituito, dovrà essere presentata copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza, conferito alla mandataria ovvero dell’atto costitutivo del Consorzio.



In caso di R.T.I. costituendo, ovvero di Consorzio non ancora costituito, dovrà essere rilasciata una dichiarazione sottoscritta da tutti i legali rappresentanti di ogni impresa raggruppanda la quale dovrà: indicare a quale impresa raggruppanda, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza; contenere l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del D.Lgs. 163/2006;



In caso di Consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 34, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006, dichiarazione resa dal legale rappresentante indicante quali sono le imprese consorziate per le quali il Consorzio concorre, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, del D.Lgs. n. 163/2006; 



In ogni caso, dovrà essere allegata procura speciale qualora le dichiarazioni siano rese da procuratore speciale.



È ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. In questo caso il concorrente dovrà scrupolosamente attenersi a quanto stabilito nel citato articolo, inserendo nella Busta 1 tutta la documentazione necessaria.



Si rammenta che, in caso di avvalimento dei requisiti, vi sarà responsabilità solidale dell’impresa concorrente e di quella ausiliaria ai sensi dell’art. 49, comma 4, del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 



Si precisa che in caso di certificazioni/attestazione, ecc., rilasciati in lingua diversa dall’italiano, dovrà essere presentata anche la traduzione giurata.



La mancata o irregolare presentazione dei documenti richiesti, fatto salvo quanto previsto dell’art. 46 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, determinerà l’immediata esclusione dalla gara.



La Busta n. 2: “OFFERTA TECNICA” dovrà contenere, a pena di esclusione, l’offerta tecnica, redatta in lingua italiana.



L’offerta tecnica non deve superare i 40 fogli formato A4 (sono escluse dal conteggio le pagine relative ai curriculum vitae dei componenti del Gruppo di lavoro e le relative dichiarazioni), deve essere numerata progressivamente, redatta su una sola facciata e deve essere completata dall’indice e deve contenere obbligatoriamente i sotto elencati elementi, necessari alla valutazione tecnico qualitativa del servizio offerto:



1. Attuazione delle azioni di comunicazione:



1.1 Metodologie



1.2 Contenuti del servizio



1.3 Modalità operative per l’attuazione delle attività di comunicazione



1.4 Servizi ulteriori strettamente funzionali agli obiettivi del progetto



1.5 Tempistica di attuazione



1.6 Quant’altro utile all’esecuzione dell’appalto



Nel caso di RTI o Consorzi, nell’offerta devono essere specificate le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.



La Busta n. 3: “OFFERTA ECONOMICA” dovrà contenere l’offerta economica, redatta in lingua italiana, in regola con l’imposta di bollo, e dovrà contenere le seguenti indicazioni:



a) denominazione, ragione sociale, sede legale codice fiscale e Partita Iva dell’offerente;



b) nome, cognome e data di nascita del Legale Rappresentante;



c) prezzo offerto per ogni singola linea di servizio ( come specificata nell’art. 2 del capitolato d’oneri ) in cifre ed in lettere (oltre IVA).



d) prezzo complessivo offerto in cifre ed in lettere (oltre IVA). In caso di contrasto tra le due indicazioni prevarrà il valore in lettere.


La Busta n. 4: “GIUSTIFICATIVI” dovrà contenere, a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 86, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006, i documenti giustificativi relativi alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara.


L’offerta tecnica, l’offerta economica e i giustificativi dovranno essere timbrati e siglati in ogni pagina e, pena l’esclusione dalla gara, sottoscritti nell’ultima pagina.



7) Apertura dei plichi e nomina Commissione



La Commissione di gara verrà nominata successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte con determinazione del direttore regionale competente in materia di formazione professionale. L’apertura dei plichi e la valutazione delle offerte avverranno in sedute riservate.



8) Criteri di aggiudicazione



Il servizio sarà aggiudicato con il criterio di cui all’art. 83 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163 a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, attribuendo sino a 70 punti alle caratteristiche tecnico/qualitative e sino a 30 punti all’offerta economica.



L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata dalla Commissione sulla base dei seguenti elementi:



a) Caratteristiche tecnico/qualitative del progetto (fino a 70 punti)



			CRITERI 


			Punteggi





			Offerta tecnica


			min


			max





			1. Qualità complessiva, con particolare riferimento a metodologie e tecniche proposte per lo svolgimento delle attività richieste, alla loro efficacia nel perseguimento degli obiettivi indicati .


			0


			30





			2. Organizzazione delle attività, intesa come qualità della programmazione delle attività, puntuale articolazione delle stesse, precisione ed adeguatezza della tempistica proposta, puntualità ed adeguatezza della distribuzione dei compiti.


			0


			20





			3. Adeguatezza della struttura organizzativa prevista per l’erogazione del servizio, curricula delle professionalità impiegate.


			0


			20





			Totale max


			


			70








La Commissione giudicatrice, prima dell’apertura delle buste contenenti le offerte tecniche, fissa in via generale i criteri motivazionali cui si atterrà per attribuire a ciascun criterio di valutazione su indicato , il punteggio tra il minimo e il massimo tra quelli sopraindicati.



Saranno escluse dalle successive fasi di gara le ditte che nell’attribuzione del punteggio tecnico/qualitativo, non raggiungeranno un punteggio pari o superiore a 40 .



b) Offerta economica (fino a 30 punti)



La valutazione dell’offerta economica si concretizzerà con l’attribuzione, ad ogni singola offerta, di un punteggio determinato come di seguito specificato:



il punteggio massimo di 30 punti verrà attribuito al concorrente che offrirà il prezzo più basso, mentre agli altri concorrenti sarà attribuito un punteggio minore, determinato dal confronto proporzionale con la migliore offerta economica, secondo la seguente formula:



P = (Pmin/Poff) x 30



dove:



P = punteggio attribuito all’offerta economica



Pmin = prezzo più basso offerto



Poff = prezzo dell’offerta in esame



Sarà considerata  migliore offerta quella che presenti il punteggio complessivo più alto, ottenuto dalla somma del punteggio attribuito in sede di valutazione dell’offerta tecnica e quello ottenuto in sede di valutazione dell’offerta economica.



In caso di parità di punteggio complessivo sarà considerata migliore offerta, quella che abbia ottenuto un più elevato punteggio tecnico/qualitativo.



In caso di ulteriore parità di punteggio si procederà mediante sorteggio.



L’Amministrazione procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché ritenuta valida e congrua. L’Amministrazione si riserva la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, di non procedere all’aggiudicazione.



L’anomalia delle offerte sarà valutata in conformità al disposto degli artt 87 e 88 del D.Lgs.163/06.


9) Subappalto



A pena di risoluzione del contratto non è ammesso il subappalto. 


10) - Periodo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta



L'offerta vincola l’offerente per 180 giorni dal termine ultimo fissato per la ricezione delle offerte, salvo richiesta di proroga dell’Amministrazione.



11) - Condizioni generali



L’offerta e la documentazione dovranno essere redatte in lingua italiana. Eventuale documentazione originale prodotta in lingua straniera dovrà essere accompagnata dalla traduzione asseverata in lingua italiana.



Il concorrente aggiudicatario dovrà garantire che il servizio sarà effettuato nel pieno rispetto delle normative vigenti.



L’aggiudicazione sarà immediatamente vincolante per il concorrente aggiudicatario, mentre, per l’Amministrazione, essa sarà subordinata agli adempimenti previsti dalla legislazione antimafia nel rispetto delle modalità previste dalla normativa vigente ed alle verifiche dei requisiti e delle eventuali dichiarazioni sostitutive.



L’avvenuta aggiudicazione verrà comunicata tramite lettera raccomandata R.R.



La presentazione dell’offerta implica l’accettazione incondizionata di tutte le condizioni che regolano l’appalto come disciplinato dal capitolato d’oneri, dal disciplinare e relativi allegati.



12) Adempimenti richiesti al concorrente aggiudicatario



Il concorrente aggiudicatario dovrà presentare la documentazione comprovante il possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara, nonché la documentazione necessaria per la stipula del contratto.



Il concorrente aggiudicatario dovrà inoltre presentare entro e non oltre 20 gg. dalla data di comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione, una garanzia fidejussoria secondo gli importi e le modalità previste dall’art. 113 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. Il concorrente aggiudicatario dovrà inoltre presentare copia di idonea polizza di assicurazione a copertura dei danni a terzi.



Nel caso in cui l’aggiudicatario fosse un raggruppamento di imprese, oltre alla suddetta documentazione, le imprese associate dovranno produrre copia autentica dell’atto di mandato speciale, irrevocabile di rappresentanza all’impresa capogruppo, nonché di conferimento di procura a chi legalmente rappresenta la medesima; il tutto con dimostrazione dei poteri dei sottoscrittori per la costituzione del raggruppamento temporaneo di imprese. Tale atto dovrà essere coerente con gli impegni sottoscritti dalle imprese in sede di offerta.



Per ogni altro obbligo si rimanda al capitolato d’oneri, nonché alla normativa vigente.



13) Responsabile unico del procedimento



Responsabile unico del procedimento è il direttore regionale competente in materia di FSE Avv. Elisabetta Longo



14) Allegati 



Sono parte integrante del presente Disciplinare i seguenti allegati:



1. Capitolato D’oneri;


2. Dichiarazione sostitutiva di certificazione.
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Capitolato d’oneri








CAPITOLATO D’ONERI




Procedura negoziata di cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 163/2006, per l’appalto del servizio relativo all’ideazione, alla progettazione e alla realizzazione di strumenti di comunicazione delle iniziative realizzate nell’ambito del P.O.R. Lazio FSE Obiettivo Competitività regionale e Occupazione – 2007-2013.



Art. 1 – Oggetto del presente documento




Il presente documento costituisce il capitolato d’oneri di procedura negoziata di cottimo fiduciario indetta dalla Regione Lazio per l’appalto del servizio relativo all’ideazione, alla progettazione e alla realizzazione di strumenti di comunicazione delle iniziative realizzate nell’ambito del POR Lazio FSE Obiettivo Competitività regionale e Occupazione – 2007-2013. L’intervento sarà finanziato nell’ambito del POR Lazio Obiettivo Competitività regionale e Occupazione – 2007-2013,  a valere su tutti gli Assi del POR stesso. 




All’interno del presente documento sono contenute tutte le specifiche tecniche ed economiche di cui i proponenti dovranno tener conto nella formulazione dell’offerta.




Art. 2 – Descrizione dell’appalto




L’appalto consta delle seguenti linee di servizio volte a supportare la direzione regionale competente in materia di FSE e l’Assessorato Istruzione, Diritto allo Studio e Formazione nella realizzazione di una strategia di comunicazione evidenziata nel Piano di Comunicazione del POR, che consenta un’adeguata visibilità delle azioni e delle iniziative promosse dall’Assessorato nell’ambito del FSE del POR e del PET:




1.
Manuale di immagine coordinata: verrà realizzato sulla base degli elementi caratterizzanti  l’identità territoriale ed istituzionale della Regione Lazio e degli elementi grafici e stilistici necessari alla realizzazione di tutti i mezzi comunicativi utilizzati dall’Assessorato Istruzione, Diritto allo Studio e Formazione e in particolare di quelli più sotto descritti. A corredo dell’offerta tecnica è richiesta la presentazione di layout grafici illustranti la proposta creativa che dovrà essere improntata all’acquisizione di un’identità immediatamente e fortemente riconoscibile.




2.
Pubblicazione cartacea POR: seguendo le linee grafiche codificate nel manuale di immagine coordinata (vedi punto 1), consterà del testo integrale del FSE del POR corredato da presentazioni istituzionali, grafici illustrativi, ecc. A cura dell’aggiudicataria saranno l’impaginazione, la prestampa e la stampa a colori di almeno 3.000 copie, di cui 1.000 copie da tenere a disposizione dell’Assessorato Istruzione, Diritto allo Studio e Formazione.




3.
Pubblicazione elettronica del POR: dovranno essere prodotti 2.000 Cd con contenuti analoghi al punto 2, con le opportune modalità di lettura dei contenuti del FSE del POR per tematiche, assi, territori.




4.
Predisposizione della pubblicazione del POR per la fruizione web: dovrà tener conto di un’impaginazione compatibile con le modalità di lettura web e delle gerarchie dei contenuti, nonché dell’accesso per aree tematiche, assi, territori.




5.
Pubblicazioni: seguendo le linee grafiche codificate nel manuale di immagine coordinata (vedi punto 1), dovranno essere realizzate non meno di 6 (sei) pubblicazioni inerenti le linee di azione intraprese dall’Assessorato Istruzione, Diritto allo Studio e Formazione nell’ambito del FSE del POR. A cura dell’aggiudicataria saranno la redazione dei contenuti, l’impaginazione, la prestampa, la stampa, la confezione, l’etichettatura e l’invio ai target di riferimento (istituzionali e specifici per ogni singola linea di azione). 




6.
Diffusione Pubblicazioni: la tiratura di ogni pubblicazione sarà stimata a cura dei proponenti in base ai target che intenderanno raggiungere e che avranno cura di esplicitare nella proposta. Inoltre, n. 1.000 copie di ogni pubblicazione dovranno essere consegnate all’Assessorato Istruzione, Diritto allo Studio e Formazione per gli usi istituzionali. In ogni caso, la somma complessiva delle copie di tutte le pubblicazioni prodotte, non dovrà essere inferiore a 15.000 unità. Per ogni pubblicazione dovrà essere prevista una versione per il web che riassuma i contenuti in una veste grafica declinata secondo quanto previsto dal manuale di immagine coordinata (vedi punto 1).




7.
Database: costruzione di un database di indirizzi fisici ed elettronici che raccolga sia i referenti istituzionali dell’Assessorato Istruzione, Diritto allo Studio e Formazione sia i target di volta in volta interessati dalle diverse linee di azione del POR. Strumento alla base degli invii di informative, pubblicazioni e newsletter, dovrà essere realizzato in modo da poter veicolare informative diverse a target diversi per tipologia e territorio. 




8.
Newsletter: seguendo le linee grafiche codificate nel manuale di immagine coordinata (vedi punto 1), dovrà essere realizzata a cadenza mensile in formato elettronico, tramite un apposito software, collegato al database (vedi punto 7), di composizione e invio on line. Conterrà le notizie relative alle nuove azioni e allo status di quelle in corso, nonché i link alle pubblicazioni, ai bandi, ai documenti presenti sul portale Sirio. Dovrà essere inviata a tutti gli indirizzi e-mail raccolti nel database (vedi punto 7).




9.
Eventi: saranno organizzati non meno di 5 (cinque) eventi promozionali per dare visibilità alle azioni che l’Assessorato Istruzione, Diritto allo Studio e Formazione ha posto in essere nell’ambito del POR. L’organizzazione degli eventi dovrà prevedere il servizio di segreteria, hostessaggio e catering, la realizzazione e veicolazione di inviti e locandine, la realizzazione di cartelline istituzionali. La logistica sarà espletata in sedi che saranno individuate tra quelle istituzionali site sul territorio, atte a contenere un minimo di 100 persone.




Gli eventi dovranno avere anche natura di comunicazione, veicolazione di immagine e lancio del progetto.




10. Ufficio stampa: attività di supporto all’Ufficio stampa dell’Assessorato Istruzione, Diritto allo Studio e Formazione, finalizzata a un’ampia e costante veicolazione degli interventi posti in essere nell’ambito del POR.




Le prestazioni oggetto del presente appalto devono essere realizzate entro e non oltre i termini di seguito indicati:




·  5 mesi dalla firma del contratto, per la realizzazione di almeno la metà delle prestazioni oggetto dell’appalto e di un rapporto intermedio contenente la ricognizione e l’avanzamento delle linee di servizio sopra indicate;




· la scadenza contrattuale a conclusione di tutte le attività previste, a presentazione del rapporto finale nonché  alla produzione dei documenti previsti dal presente capitolato  e comunque  quali risultanti  dall’intera documentazione di gara.




Il mancato rispetto dei termini su indicati comporta l’applicazione delle penali di cui all’articolo 13 del presente capitolato.




Art. 3 - Normativa di riferimento 




· il regolamento C.E. n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5/07/06 relativo al Fondo Sociale Europeo e recante abrogazione del regolamento C.E. n. 1784/1999;




· il regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio dell’11/07/06 recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e che abroga il regolamento C.E. n. 1260/1999; 




· il regolamento C.E. n. 1828/2006 della Commissione dell’08/12/06 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento C.E. n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo e sul Fondo di Coesione e del regolamento C.E. n. 1080/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale;




· l’art. 117 della Costituzione della Repubblica Italiana;




· la legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e successive modificazioni ed integrazioni, secondo cui l’efficacia, la celerità e la semplificazione sono criteri informatori dell’azione amministrativa ed assicurano il rispetto dei principi dell’ordinamento comunitario;




· il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE e successive modificazioni ed integrazioni ; 




· il “Nuovo Statuto della Regione Lazio”;




· la legge regionale 20/11/2001 n. 25 concernente “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e successive modificazioni ed integrazioni;




· il Programma Operativo del FSE Obiettivo 2, Competitività regionale e occupazione 2007/2013 della Regione Lazio approvato con Decisione della Commissione Europea n.5769 del 21/11/2007;




· Legge n. 575 del 31 maggio 1965 e s.m.i. recante “Disposizioni contro la mafia”, con specifico riferimento all’art. 10.




· il Decreto del Presidente della Repubblica n. 252 del 03 giugno 1998 “Regolamento recante norme per la semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia”.



Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato si applicano le vigenti norme comunitarie, statali, regionali in materia e quanto indicato nel bando di gara e nel Disciplinare di gara che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto.




Art. 4 - Modalità di esecuzione dell’appalto




Le linee di servizio descritte all’art. 2 del presente capitolato sono realizzate dall'aggiudicatario nei modi e nei tempi indicati al medesimo art. 2 e nell’art. 6 del capitolato medesimo, sulla base di una dettagliata relazione che dovrà descrivere le metodologie, i contenuti del servizio, le modalità operative per l’attuazione delle attività di comunicazione, i servizi ulteriori strettamente funzionali agli obiettivi del progetto, la tempistica di attuazione e quant’altro utile all’esecuzione dell’appalto.




Art. 5 - Corrispettivo del servizio




Il pagamento dei corrispettivi di effettiva spettanza del soggetto aggiudicatario del servizio avverrà con le seguenti modalità: 




· Il 50% dell’importo contrattuale, sarà corrisposto entro 5 mesi dalla firma del contratto, a seguito della realizzazione di almeno la metà delle prestazioni oggetto dell’appalto e  di un rapporto intermedio contenente la ricognizione e l’avanzamento delle linee di servizio attivate di cui all’art. 2 del Capitolato d’oneri;




· Il saldo pari al restante 50% dell’importo contrattuale, sarà corrisposto a conclusione di tutte le attività previste, a presentazione del rapporto finale nonché  alla produzione dei documenti previsti dal presente capitolato  e comunque  quali risultanti  dall’intera documentazione di gara.




Il pagamento rimane comunque subordinato agli accertamenti di cui all’articolo 48 bis del D.P.R. n 602 del 1973 e s.m.i.



Art.  6 - Durata del rapporto 




La durata dei servizi oggetto del presente appalto è di 10 mesi decorrenti dal giorno successivo a quello di stipula del contratto.




Art. 7 - Luogo di esecuzione




Luogo di esecuzione del contratto è il territorio della Regione Lazio.




Art. 8 - Obbligo di riservatezza




Il soggetto aggiudicatario si impegna ad osservare la massima riservatezza, a non divulgare informazioni di qualsiasi natura acquisite in occasione della prestazione del servizio e al rispetto del d.lgs. 196/2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) e s.m.i..




Art. 9 - Cauzione 




A garanzia dell'esatto assolvimento di tutti gli obblighi contrattuali, l'aggiudicatario deve costituire apposita cauzione secondo gli importi e le modalità indicate dall’art. 113 d.lgs. 163/2006 e s.m.i. 



Art. 10 – Stipulazione del contratto




Il contratto è stipulato in una delle forme indicate dall’art. 11, comma 13 del D.lgs. n. 163/2006 e s.m.i. ed è subordinata alla verifica antimafia dalla vigente normativa.




Tutte le spese contrattuali sono a carico dell’aggiudicatario.




E’ vietata la cessione totale o parziale del contratto.




E’ vietato il subappalto.



Art. 11 – Diritto di recesso




 L’Amministrazione aggiudicatrice può recedere dal contratto anche se la prestazione del servizio ha avuto inizio. In tale ipotesi in deroga a quanto disposto dall’art. 1671 del codice civile, all’appaltatore è dovuto esclusivamente l’indennizzo per le spese sostenute e per i lavori eseguiti , con esclusione del mancato guadagno ed ogni altra eventuale forma di risarcimento .Tale clausola ancorché non espressamente richiamata nel contratto stipulato secondo le modalità di cui all’art. 11 del presente capitolato, deve intendersi automaticamente inserita nel contratto medesimo.



Art. 12 – Penalità e responsabilità per inadempimento




In caso di inadempimento degli obblighi contrattuali da parte del soggetto aggiudicatario, l’Amministrazione appaltante ha diritto di chiedere, a sua scelta, l’adempimento o la risoluzione del contratto nelle ipotesi e nelle forme previste dal codice civile salvo, in ogni caso, il risarcimento del danno (artt. 1218 e ss. c.c.). 




Per ogni giorno di ritardo nelle consegne rispetto ai termini indicati nell’articolo 2 - previa contestazione dell’addebito e valutazione delle eventuali controdeduzioni fatte pervenire dall’aggiudicatario entro il termine massimo di sette giorni dalla stessa contestazione – verrà applicata una penale pari ad € 1000,00 (mille/00 Euro).



La contestazione dell’addebito e/o le eventuali controdeduzioni vengono effettuate in forma scritta anche via e-mail o fax




Sarà considerato mancato rispetto dei termini sopra indicati l'espletamento di attività, pure se entro i termini medesimi, non corrispondenti alle previsioni di riferimento o comunque inadeguate rispetto allo scopo a giudizio dell’Amministrazione.




Ferma restando l’applicazione delle penali previste nei precedenti commi, l’Amministrazione si riserva di richiedere il risarcimento del danno ulteriore ai sensi dell’articolo 1382, comma 1° c.c.




La penale è dovuta indipendentemente dalla prova del danno (art. 1382, comma 2° c.c.).




Per i crediti derivanti dall’applicazione delle penali di cui al presente articolo l’Amministrazione si riserva di escutere la cauzione di cui al precedente articolo 10 senza bisogno di diffida o azione in giudizio ovvero di compensare il credito con quanto dovuto a qualsiasi titolo all’appaltatore anche per distinti corrispettivi maturati.




L’Amministrazione può contestualmente domandare l’adempimento della prestazione principale e la penale ai sensi dell’art. 1383 c.c.




Nel caso in cui l’aggiudicatario non adempia correttamente alle obbligazioni contrattuali previste nel  contratto, l’Amministrazione potrà sospendere il pagamento dell’importo relativo all’azione contestata sino all’ esatto adempimento di tali obbligazioni (art. 1460 c.c.).




Il contratto si risolve di diritto nel caso in cui l’Amministrazione intimi al soggetto inadempiente di adempiere entro un congruo termine con dichiarazione che, decorso inutilmente detto termine, il contratto s'intenderà senz'altro risolto; in questo caso tale termine non può essere inferiore a quindici giorni. 




In caso di persistente inadempimento, è riconosciuta all’Amministrazione la facoltà, previa comunicazione all’aggiudicatario, di ricorrere a terzi per ottenere i medesimi servizi o servizi alternativi, addebitando all’aggiudicatario i relativi costi sostenuti.




Art. 13 - Proprietà delle risultanze



Tutti i prodotti realizzati durante l’esecuzione del servizio saranno di proprietà esclusiva della Regione .




Il soggetto aggiudicatario non potrà utilizzare in tutto o in parte tali prodotti, se non previa espressa autorizzazione da parte dei soggetti indicati.



Art. 14 - Responsabile unico del procedimento




Ai sensi della normativa vigente in materia il responsabile del procedimento è il direttore regionale competente in materia di FSE , Avv. Elisabetta Longo




Art. 15 – Controversie




I ricorsi sulla legittimità della procedura di affidamento del presente appalto rientrano, ai sensi della normativa vigente, nella giurisdizione esclusiva del TAR Lazio.




Le controversie che dovessero derivare dall’esecuzione del contratto sono devolute al giudice ordinario del Tribunale di Roma.




Timbro e Firma per accettazione dal legale rappresentante ________________________



In conformità con quanto disposto dagli artt. 1341 e 1342 del codice civile, si approvano in maniera specifica le disposizioni contenute negli articoli: 11;12; 13; 15.
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Spett.le



REGIONE LAZIO




DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE




(artt. 46 e 47 del  D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)



Il sottoscritto ______________________________________________________________________________, nato a _____________________________________________________________ il __________________, domiciliato per la carica presso la sede ove appresso, nella sua qualità di _______________________________ e legale rappresentante della _______________________________, con sede in _________________________, Via ________________________________________________, capitale sociale Euro _______________=, iscritta al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di __________________________ al n. ______________, codice fiscale ____________________________________ e/o partita IVA ___________________________ (in promessa di R.T.I. o Consorzio con le Imprese mandanti o consorziate __________________ _________________________________________________________________________________________, all’interno del quale la _________________________________________ verrà nominata Impresa capogruppo), di seguito denominato “Impresa”,




ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più rispondenti a verità,ai fini della partecipazione alla gara per l’affidamento alla procedura negoziata di cottimo fiduciario per l’appalto del servizio relativo all’ideazione, alla progettazione e alla realizzazione di strumenti di comunicazione delle iniziative realizzate nell’ambito del POR Lazio FSE Obiettivo Competitività regionale e Occupazione 2007-2013



DICHIARA




a) che questa Impresa è iscritta dal _______________ al Registro delle Imprese tenuto dalla CCIAA di _______________________________, al numero _______________, con sede legale in ________________ Via ___________________________________________________, C.A.P. ________, ed ha ad oggetto sociale: ______________________________;




che l’organo di amministrazione è composto da: ______________________



b) che il sottoscritto  agisce nella sua qualità di  ___________________________e Legale Rappresentante giusta:




· procura generale n. rep. ……………… del……………………………….




· procura speciale n. rep. ……………… del………..……………………...




· delibera ……………………………………………………………………




· altro………………………………………………………………… 




dell’Impresa



c) che l’Impresa non si trova in alcuna delle condizioni di cui all’art. 38 del D.lgs n. 163 del 2006  e successive modificazioni e integrazioni;




d) che l’Impresa ha ottemperato alle disposizioni della legge 68/1999 sulle “norme per il diritto al lavoro dei disabili (in alternativa, che l’Impresa non è soggetta agli obblighi di cui alla legge 68/99 per il collocamento dei disabili);




e) la non sussistenza della fattispecie di cui all’art. 1 bis comma 14 della legge 383/2001;




f) che non presenterà offerta singolarmente o in R.T.I. altra Impresa con la quale esistono rapporti di controllo ai sensi dell’art. 2359 del c.c;




g) 1) di ritenere il prezzo offerto remunerativo e comprensivo di ogni spesa e di ogni onere di qualsiasi natura sia tecnica che economica o comunque connessa con l’esecuzione del servizio in oggetto;




2) di essere a perfetta conoscenza della natura dei servizi richiesti e di essere edotto e di ogni altra circostanza di luogo e di fatto inerente il servizio in oggetto;




3) che l’offerta presentata è vincolante per un periodo di 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte; 




4) di non avere nulla a che pretendere nel caso in cui l’Amministrazione appaltante, a suo insindacabile giudizio, non proceda ad aggiudicazione.




h) che non presenterà offerta per la gara in oggetto, al contempo singolarmente e quale componente di un R.T.I., ovvero che non parteciperà a più R.T.I.;




i)  (eventuale, in caso di R.T.I.) che, a corredo dell’offerta congiunta sottoscritta da tutte le Imprese raggruppande (o dall’Impresa capogruppo in caso di RTI già costituiti), la ripartizione dell’oggetto contrattuale all’interno del R.T.I. è la seguente:




_________________ (Impresa)_______________ (attività e/o servizi)______(%)




_________________ (Impresa)_______________ (attività e/o servizi)______(%)




_________________ (Impresa)_______________ (attività e/o servizi)______(%)




Luogo e data ______________________











(Timbro e firma leggibile del dichiarante)




Ai sensi del DPR 445/2000 si allega copia del documento di identità del dichiarante
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